
Francia senza meta - Agosto 2013 
di Rossella Rossi 

Riepilogo: Km. 1.905 

Equipaggio: Lella e Mauro,   

Rollerteam 7 maxi  mansardato Ford  

 

 
 

Mercoledì 7 Agosto 2013 

Partenza: Castano Primo - Arrivo: Montgenèvre (Provence Alpes Cote d’Azur) 

Km percorsi  205 

 

Alla fine doveva succedere, ormai sono grandi e dobbiamo farcene una ragione ed eccoci qua a 

partire soli soletti senza figli, senza fidanzati/e, senza cani e soprattutto senza meta!! 

E tutti a chiedere “dove andate quest’anno?” Boh in Francia (sì, un po’ troppo generico) “ma i 

ragazzi?” eh non vengono… 

Non c’è molto da caricare e quindi, per preparare il camper, bastano un paio d’ore. Si parte, 

ovviamente la sera, percorrere anche 100 km purché si parta.  

Prima tappa al Monginevro, a poco più di 200 km da casa, con un’escursione termica da 35° 

a 16°, non male come prima notte. 

 

 

Giovedì 8 Agosto 2013 

Partenza: Montgenèvre - Arrivo: Moustiers Sainte Marie (Provence Alpes Cote d’Azur) 

Km. Percorsi  230 

 

Ce la prendiamo con calma a scendiamo dal Monginevro con l’intenzione di fermarci a 

Briançon, tipico village di Francia con un tocco medievale che affascina. Purtroppo c’è un caos 

agostano che neanche a Rimini e quindi ci leviamo di torno volentieri fermandoci giusto giusto 

a fare gasolio (€ 1,33/lt…..che rabbia!!). 

Proseguiamo verso il lago di Serre Ponçon (quello azzurro come lo disegnano i bambini) 

quello con il ponte che lo attraversa e che fotografiamo tuuutte le volte. 

Si continua lungo la N94 verso Gap.  

E’ ora di pranzo, troviamo casualmente un campeggio affacciato su un laghetto artificiale che 

dispone di un punto ristoro esterno. Prima galette complète della vacanza accompagnata dal 

primo rosé in relax. 

Riprendiamo il viaggio lungo la N85 fino a Sisteron dove imbocchiamo la A51 per uscire quasi 

subito in direzione di Digne Les Bains dove ho letto di un’area di sosta che però non 

riusciamo a trovare. A dire la verità il paesino non è che ci piace molto quindi ci fermiamo 



giusto per acquistare le baguettes e il pain au chocolat e 

riprendiamo la N85 in direzione del Verdon, dove cercheremo 

un posto per pernottare, fare il giro dei campi di lavanda e poi 

quello panoramico del canyon. Troviamo un campeggio (anzi 

due) a Moustiers Sainte Marie (sì lo so è impronunciabile), 

purtroppo sono tutti “complet” quindi ci dirigiamo verso l’area 

camping-car comunale dove ci sono ancora una decina di posti 

liberi. Passeggiata in paese che, con sorpresa, è molto vivace e 

pieno di gente. Ci accomodiamo per una birretta, quando scoppia 

un temporale e il fuggi fuggi è automatico.  

Noi ce ne stiamo tranquillamente seduti al tavolino sotto 

l’ombrellone, non tiene molto la pioggia, ma noi imperterriti 

rimaniamo a gustarci il paesaggio e la birra aprendo l’ombrello 

sotto l’ombrellone.  

Torniamo al camper per la cena e ci accorgiamo che nel 

frattempo sono arrivati altri camper, ne abbiamo alcuni 

parcheggiati a fianco e uno dietro. Arriva un tedescone che si 

parcheggia davanti al nostro muso bello fresco (con tanto di 

autorizzazione del gendarme di turno), gli faccio presente che abbiamo già un altro camper 

parcheggiato dietro e che in questo modo siamo bloccati, ma lui gentilmente mi assicura che 

se ne andrà di primo mattino e che in caso di bisogno basta che gli bussi. Vabbè…..siamo in 

ferie….. 

 

 

Venerdì 9 Agosto 2013 

Partenza: Moustiers Sainte Marie – Arrivo: Bormes Les Mimosas (Provence Alpes 

Cote d’Azur)  Km. Percorsi 205 

 

In effetti la mattina (vuoi perché noi siamo sempre 

tra gli ultimi ad aprire gli oscuranti) ci accorgiamo 

che siamo rimasti ben pochi parcheggiati. 

Colazione con il pain au chocolat debitamente 

congelati la sera prima in modo da averli ancora 

freschi e via per il nostro giro dell’alta Provenza e del 

canyon del Verdon. 

Purtroppo il raccolto della lavanda ha già avuto luogo 

e quindi riusciamo solamente ad immaginare l’effetto 

delle immense distese di campi in fiore. Ne troviamo 

qualcuno ancora da raccogliere giusto per fare la foto 

ricordo.  

Percorriamo la D952 in direzione di Castellane 

affiancando il canyon dal lato nord. Non trovo 

aggettivi adatti a descrivere il paesaggio che si 

ammira, mi viene in mente “fantastico” e 

“impressionante” e “affascinante” e “sublime”, ma 

quello che ci capiterà lungo il percorso è 

sicuramente “divertente” quando incrociamo un 

altro camper e ci ritroviamo a fare manovre di 

cortesia per aiutarci nell’angusto passaggio, nel 

frattempo un genio approfitta della situazione per 

sorpassare e noi non possiamo far altro che 

scoppiare a ridere e scambiare due battute con il 

“collega” camperista. Quante volte ci capita, 

durante i nostri viaggi, di vivere momenti di solidarietà tra camperisti e viceversa momenti di 

rabbia, quando l’automobilista di turno non capisce le difficoltà in cui può incorrere chi guida 

un mezzo che non è un camion ma sicuramente non è una macchina?   Vabbè……siamo in 

ferie…….  

Terminato il nostro giro panoramico si fa sempre più pressante la necessità di puntare il muso 

verso il mare e quindi imboccare la D54 verso sud e verso la Costa Azzurra.  



Ci inoltriamo nel territorio che attraversa il Massiccio dei Mori, ricco di vegetazione rigogliosa e 

vigneti ovunque. Impossibile ignorare gli invitanti cartelli che indicano caveau a 300 mt di qui, 

a 800 mt di là, vendita e degustazione, sempre aperto….e basta! Non possiamo fare altro che 

comprare un cartone da sei bottiglie di rosé e uno di bianco. 

Proseguendo verso il mare, proveremo a vedere se c’è posto al Camp du Domaine a Bormes 

les Mimosas dove siamo stati con la caravan e i marmocchi ancora marmocchi nel 1997, 

nostra prima scorribanda in quella Francia che negli anni seguenti sarà sempre più presente 

nella scelta della meta per le vacanze. 

Si sta delineando così il must di questo itinerario, il ripercorrere posti già visti, quello che non 

faccio mai, ma quest’anno è diverso, non ho con me i miei bambini e così sono più malleabile e 

accomodante verso il papino che, invece, è un nostalgico e tornerebbe sempre nei posti già 

visti! 

O forse andando nei luoghi già vissuti con loro mi sembrerà di averli con me, mah?!? Problemi 

mentali? Può essere. 

 

 

Domenica 11 Agosto 2013 

Partenza: Bormes Les Mimosas - Arrivo: Les Saintes Marie de la Mer (Provence Alpes 

Cote d’Azur) 

Km. Percorsi  232 

 

Finalmente mare! Devo ammettere che il bisogno di vederlo, odorarlo e viverlo ha sempre il 

sopravvento. E non so il perché. 

Il mare della Costa Azzurra assomiglia molto alla nostra Liguria, caos, spiagge affollate, code 

anche solo per fare la spesa e….. prezzi! Credo proprio che abbiano imparato da noi (due notti 

in piazzola con due persone ed elettricità € 95,00, non come l’Italia ma abbastanza alto per lo 

standard francese). Se non fosse che quando ti siedi sotto il tendalino regna la pace assoluta 

mi verrebbe voglia di scappare subito.  

Passiamo qui due giorni in totale relax accedendo alla spiaggia in orari non convenzionali, 

come (ad esempio) durante la notte di San Lorenzo con stelle cadenti annesse – da non 

credere!! 

Ripartiamo alla volta dei posti già visti, prossima tappa 

la Camargue a Les Saintes Marie de la Mer, altra 

sosta effettuata nel 1997 con la caravan, percorriamo la 

N98 fino a Hyeres e quindi la A570 che poi diventa la 

A50 in direzione di Tolone, giriamo intorno a 

Marsiglia sulla A52 fino ad Aix en Provence e quindi 

sulla A8/A7 fino a Salon de Provence, poi la A54 

verso Arles. Svoltiamo sulla D570 che ci porterà dritto 

dritto a Sainte Marie. 

Arriviamo, manco a dirlo, a mezzogiorno, sotto un sole 

cocente e con un’attesa di circa un’ora alla reception del 

Camping La Brise. Visto che non è nostra abitudine 

prenotare, mi assicuro che ci siano ancora posti prima 

di fare la coda per niente e, nel frattempo, chiaccherando con altri, mi accorgo che sono in 

coda con noi anche coloro che hanno effettuato la prenotazione da casa via internet. Bene! 

Organizzazione buona! 

Il campeggio è molto grande, i posti liberi sono tutti senza elettricità, ma noi non ne abbiamo 

bisogno, quindi decidiamo di rimanere almeno tre notti. (due persone in piazzola € 23,00/notte 

– ecco! Questo è lo standard francese!)  

Finalmente possiamo goderci le passeggiate sulla spiaggia infinita della Camargue. 

Ammiriamo i camper in sosta libera (che veramente sarebbero in divieto) saranno più di un 

centinaio, tutti ovviamente col tendalino verso il mare. Chi prende il sole, chi pesca, chi 

passeggia, chi gioca col cane. 

Il campeggio non è molto distante nemmeno dal centro di Sainte Marie, quindi la sera 

percorriamo la passeggiata sul lungomare e curiosiamo tra i ristoranti che offrono specialità del 

posto. Siamo alla ricerca di una mangiata di pesce come si deve, la scelta cade sul ristorante 

Le Fournelet che offre plateau di pesce crudo da leccarsi i baffi.  

Ottima cena accompagnata da un rosé da 14° fantastico. 



Mercoledì 14 Agosto 2013 

Partenza: Les Saintes Marie de La Mer – Arrivo: Carcassonne (Languedoc – 

Roussillon) 

Km. Percorsi 227 

 

Domani è Ferragosto e l’idea sarebbe di passarlo in relax lungo il Canal du Midi, (tappa del 

2005 durante il nostro itinerario in Linguadoca – allora eravamo già diventati camperisti!). 

Lasciamo il mare lungo la D58 in direzione di Aigues Mortes, si potrebbe farci un giretto, 

tanto per vedere se è rimasta invariata dal 1997, ma c’è una coda pazzesca che entra in paese 

quindi alla prima rotonda svincoliamo nella direzione opposta alla coda sulla D34 in direzione 

dell’autostrada A9 che percorriamo fino oltre Montpellier, usciamo sulla D11 in direzione di 

Capestang e quindi percorriamo la D610 attraversando il Minervois, altra zona di produzione 

vinicola. 

Una volta arrivati a Trèbes cerchiamo l’area di sosta libera lungo il canale dove avevamo 

pernottato nel 2005 prima della visita di Carcassonne. Gira e rigira…..il paesino è minuscolo, 

praticamente sono due strade, ma niente! Dell’area di sosta lungo il Canal neanche l’ombra! 

Boh?!? 

Alla fine desistiamo e riprendiamo verso 

Carcassonne (nostra base di partenza di 

quell’anno per il successivo tour del paese cataro) 

Troviamo a colpo sicuro il parcheggio dedicato ai 

camper dove è possibile anche pernottare. Tra 

l’altro il parcheggio diurno è a pagamento, mentre 

la notte è gratuito. (Viva la Francia!) 

Facciamo un primo giro nella città medievale 

inconfondibile, una foto via whatsapp ai ragazzi con 

un “Indovina dove siamo?” e aperitivo d’obbligo. 

Piano piano il parcheggio si riempie completamente 

e nonostante ciò la notte è tranquilla, fresca e 

senza troppo via vai di mezzi. 

Il mattino ritorniamo in visita nella Cité con l’intenzione di pranzare in qualche ristorantino 

tipico, tanto per festeggiare il Ferragosto. 

Troviamo il Restaurant La Terrasse. Molto carino, con una terrazza, o meglio un cortile interno 

all’ombra di piantoni che non saprei se sono querce o platani, dove ci servono un’ottima 

entrecote accompagnata dai loro contorni immancabili a base di verdure e patatine fritte.  

Sembra un’isola felice di tranquillità, considerando il fatto che fuori, tra le viuzze, scorre la 

folla. 

Passeggiando qua e là è inevitabile l’acquisto di souvenir, a fatica riusciamo a trovare un 

panettiere nel dedalo di negozi, brasserie, creperie e ristoranti.  

Nel pomeriggio torniamo al camper per ripartire e paghiamo alla cassa del parcheggio 

solamente € 8,00 (sono state calcolate le ore di parcheggio del pomeriggio precedente e della 

mattina, senza contare la notte).  

  

 

Giovedì 15 Agosto 2013 

Partenza: Carcassonne - Arrivo: Villeneuve les Beziers (Languedoc – Roussillon) 

Km. Percorsi 83 

 

La voglia di sostare presso il Canal du Midi ci è rimasta di traverso, quindi riprendiamo la via 

verso il mare, percorrendo a ritroso le strade dell’andata fino a Beziers, noto il cartello che 

indica le chiuse di Fonseranes, ma il papino non ci sente (ci siamo già stati! Wow detto da lui!!) 

e prosegue alla ricerca di un campeggio sulle rive del Canal. 

Ne troviamo uno a Villeneuve Les Beziers Camping Les Berges du Canal, praticamente a 

pochi chilometri dal mare, piccolino, a gestione famigliare con piazzole un po’ più piccole 

dedicate ai camper a prezzo ridotto (€ 16,00 a notte) ed una piccola piscina monopolizzata dai 

bambini. 

Passiamo due giorni dedicati totalmente all’ozio, l’unico neo si presenta con l’arrivo di una 

compagnia di ragazzi e ragazze che si piazzano nella zona tende non molto lontano dalle 

piazzole camper e fanno casino per tutto il pomeriggio (e lì ci sta, sono giovani, sono 



divertenti) ma poi proseguono per tutta la sera e, aiutati anche dall’alcol, buona parte della 

notte, nonostante ogni tanto escano altri campeggiatori a lamentarsi. Vabbè…..siamo in ferie….  

 

 

Sabato 17 Agosto 2013 

Partenza: Villeneuve les Beziers  - Arrivo: Les Saintes Marie de la Mer  (Provence 

Alpes Cote d’Azur) 

Km. Percorsi 188 

 

Alla partenza ci accorgiamo che i ragazzi non ci sono più (probabilmente sono stati buttati fuori 

– in fondo il regolamento è regolamento, va bene il pomeriggio, ma la notte le ore del silenzio 

vanno rispettate). 

Essendo nei pressi della laguna di Sète, tentiamo di riposizionarci al mare, percorriamo la D13 

e la N112 ma, da Marseillan Plage fino a Frontignan e Sète, troviamo i campeggi tutti al 

completo (del resto non si può pretendere è la settimana di ferragosto). 

Percorriamo in su e in giù la strada lungo la lingua di terra tra la laguna e il mare e notiamo 

come tutto sia cambiato rispetto al 2005. 

Laddove avevamo trovato chilometri e chilometri di camper in sosta libera lungo quella striscia 

di terra, ora ci sono sbarre a 2 mt dappertutto e ci chiediamo cosa sia successo di grave negli 

ultimi anni da indurre i francesi (che notoriamente hanno creato il paradiso per il turismo 

itinerante) a far mandar via i camperisti da quel sito. 

Mi documenterò. 

Nel frattempo con tutto questo avanti e indietro un po’ lungo il mare un po’ all’interno non 

facciamo altro che passare davanti ad altri caveau: risultato un altro cartone di rosé e uno di 

bianco. 

Percorriamo la A9 fino a Montpellier dove usciamo sulla D59 in direzione di Carnon Plage e 

La Grande Motte, anche qui troviamo tutti i campeggi al completo e un’area sosta camper a 

Palavas les Flots che vediamo dalla strada ma a cui non riusciamo ad accedere boh?, 

peccato, questa sarebbe stata una tappa nuova per noi, una zona dove non abbiamo mai fatto 

sosta. Dal poco che vediamo, comunque, ci sembra che sia un po’ troppo turistica e affollata e 

quindi non proprio nelle nostre corde. 

Decidiamo strada facendo di tornare a Sainte Marie de la Mer (questa cosa dei posti già visti 

sta evolvendo come un virus… tornare a distanza di pochi giorni è inquietante). 

Il navigatore ci fa arrivare però dalla parte opposta e così vediamo l’area camper adiacente 

all’altro campeggio il Clos du Rhone che non avevamo mai visto, ma non ci garba e così 

torniamo al La Brise. 

Ci viene assegnata la piazzola adiacente a quella di qualche giorno fa, ci piazziamo con 

l’intenzione di fare altre tre notti. 

Purtroppo il destino ci sta riservando una brutta sorpresa, infatti al secondo giorno, noi abituati 

alla tranquillità del campeggio, abbassiamo la guardia e il risultato è il furto del telefono 

lasciato incustodito sul tavolino fuori. Passiamo un pomeriggio agitato per riuscire a bloccare la 

sim e ci viene voglia solo di partire.  

Vabbè….siamo in ferie…… 

 

 

Lunedì 19 Agosto 2013 

Partenza: Les Saintes Marie de la Mer - Arrivo: Carro (Provence Alpes Cote d’Azur) 

Km. Percorsi 98 

 

Ripartiamo con un giorno di anticipo sul previsto 

con l’intenzione di rimanere comunque al mare, 

percorriamo alcune strade interne prima di 

prendere l’autostrada in modo da fare un ultimo 

giro tra i vigneti e acquistare i vini delle sabbie di 

Camargue, ok l’ultimo rosé e poi basta.  

Il prossimo posto già visto non può essere altro 

che Carro. Questa volta, io stessa non vedo l’ora 

di raggiungerlo, perché Carro rappresenta il nostro 

piccolo angolo di paradiso.  



Questo sì che è un posto dove siamo già tornati nel 2005 e poi nel 2008; è uno di quei luoghi 

che ti entra nel cuore e quando ci pensi ti rilassa anche la mente. 

In fondo non c’è niente di speciale, un paesino in riva al mare con una bellissima area camper 

al porto dei pescatori, ma è inconfondibile e quando mandiamo anche da qui la foto con un 

“Indovina dove siamo?” le risposte arrivano 

immediate. 

Il sistema di pagamento è cambiato, si può 

accedere solamente con pagamenti automatici con 

carta di credito e la sosta consentita non può 

superare le 72 ore.  

La cosa ci fa piacere, perché l’ultima volta 

l’avevamo trovata talmente affollata da non 

riuscire quasi a fermarci. In questo modo, invece, il 

ricambio è garantito e se si ha pazienza si può 

anche trovare posto fronte mare con una vista 

impagabile.  

Rimaniamo per due notti. Parcheggiando leggermente un po’ indietro si riesce a posizionare il 

tavolo con le sedie davanti al muso e cenare praticamente in riva al mare, con il tramonto a 

portata di macchina fotografica. Fantastico! 

 

 

Mercoledì 21 Agosto 2013 

Partenza: Carro - Arrivo: Montgenèvre (Provence Alpes Cote d’Azur) 

Km. Percorsi 292 

 

E’ arrivato il momento di cominciare il rientro che avverrà ancora via Monginevro. 

Abbiamo la sosta pagata fino alle 14.00 quindi ci godiamo la mattinata, ultimo bagno prima di 

partire, doccia, camper service e via voltiamo le spalle al mare e imbocchiamo la A55  a 

Martigues e poi la A51 in direzione di Sisteron e Gap. 

Sostiamo per il pranzo in una delle innumerevoli aree sosta che si trovano sulle autostrade 

francesi senza autogrill ma comunque con servizi e tavolini. 

Ripercorriamo a ritroso la N85 e la N94 fino al lago di Serre Ponçon, proseguiamo verso 

Briançon con l’intenzione di fermarci, folla permettendo. 

Arriviamo a pomeriggio inoltrato e infatti troviamo posto al parcheggio Champs de Mars. 

Passeggiamo in paese ma accantoniamo l’idea di fermarci per cena perché è un po’ troppo 

presto e ci annoiamo in po’ visto che il paesino è già stato visitato più volte.  

Ci prendiamo un aperitivo e ripartiamo. 

Il nostro ingresso all’area di sosta del Monginevro è alquanto divertente per gli altri già 

piazzati. Ce ne rendiamo conto quando tiriamo fuori il 

tendalino e ci accomodiamo fuori. Noi in canottiera 

calzoncini e infradito, gli altri con scarpe da tennis 

jeans e pile.  

Non passa molto tempo che provvediamo a vestirci e a 

chiudere le finestre del camper; che tipi da spiaggia!, 

oh…insomma! del resto noi avevamo fatto l’ultimo 

bagno non più di 7 ore prima!! E poi….siamo in ferie….. 

Cena al ristorante Le Graal, altra tappa obbligata ogni 

volta che svalichiamo in Francia da questa parte. Al 

rientro in camper ventiliamo l’idea di accendere 

addirittura la stufa, ma poi optiamo per la coperta 

pesante di pile. 

 

Giovedì 22 Agosto 2013 

Partenza: Montgenevre - Arrivo: Castano Primo  

Km. Percorsi 205 

 

Ultimo giorno, ci alziamo con calma e riprendiamo la via di casa, avremmo potuto rimanere in 

giro fino a sabato, ma preferiamo rientrare prima per sistemare il camper e fare qualche lavoro 

a casa lasciato in sospeso prima di riprendere il lavoro. 


